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Continuiamo  la  riflessione  proposta  dal  Movimento  per  la  Vita  di  Civitavecchia  sul  
matrimonio, raccolta nel volume recentemente realizzato al termine dei vari percorsi formativi per  
fidanzati, organizzati e guidati dai parroci della diocesi.

(continua)

LA FEDELTA' DELL'AMORE CONIUGALE

L'amore coniugale esige dagli sposi, per sua stessa natura, una fedeltà inviolabile. E' 
questa la conseguenza del dono di se stessi che gli sposi si fanno l'uno all'altro. L'amore vuole 
essere definitivo. Non può essere "fino a nuovo ordine".

Come Cristo è fedele alla Chiesa, così i coniugi devono essere fedeli l'uno all'altro. E 
trarranno la forza necessaria dal sacramento del Matrimonio.

 GLI EFFETTI CIVILI 

Il  matrimonio religioso cattolico è quello celebrato dinanzi ad un ministro del culto 
cattolico, alla presenza di due testimoni. E' disciplinato dalle norme del diritto canonico (cioè il 
diritto della Chiesa Cattolica) : tuttavia, per effetto del Concordato stipulato tra lo Stato Italiano e la 
Santa Sede in data 11.2.1929, può produrre anche effetti civili.

Ciò avviene se vengono osservate alcune formalità.
Anzitutto, durante la celebrazione del matrimonio , il sacerdote deve dare lettura degli 

articoli 143,144 e 147 del codice civile sui diritti e doveri reciproci dei coniugi e sui doveri verso i 
figli. Il sacerdote stesso provvederà poi alla trasmissione dell'atto di matrimonio presso gli ufficiali 
stato civile del comune nel cui territorio si è celebrato il matrimonio; dopo 5 giorni l'ufficiale di 
stato civile curerà la trascrizione nei registri ne darà notizia al parroco.

Il matrimonio così celebrato e trascritto produrrà gli stessi effetti del matrimonio civile 
dal giorno della celebrazione (art. 34 del Concordato ).

LA SESSUALITA' COME DONO

Per il fatto di opporsi al dominante permissivismo in materia sessuale, spesso oggi si 
accusa  la  Chiesa  di  essere  "sessuofoba"  ,  cioè  di  avere  paura  del  sesso  e  delle  sue  diverse 
manifestazioni.
                   In realtà nella Chiesa c'è la consapevolezza del valore fondamentale della sessualità 
umana,  parte  integrante  della  persona  :  attraverso  di  essa  l'uomo  può  perpetuare  nel  figlio 
quell'immagine divina che è indelebilmente impressa nella propria anima. La sessualità è quindi un 
grande dono che Dio ha fatto all'uomo, e non è certo una tara da sopportare ma una capacità da 
apprezzare e  vivere con gioia  e  responsabilmente :  quanti  accusano perciò la  Chiesa di  essere 
sessuofoba o non in linea con i tempi , l'accusano in realtà di non essere in linea con posizioni di 
comodo e apparentemente più allettanti, alle quali è perciò più facile aderire. 



                   I valori morali della realtà sessuale

La sessualità umana è una realtà complessa che non può essere ridotta alla sola funzione 
biologica della procreazione, ma investe tutti gli strati della personalità ed influisce profondamente 
sulla emotività e affettività, come pure sulle funzioni superiori dello spirito.

                   La funzione procreativa umana differisce profondamente da quella animale, nonostante 
l'identità dei meccanismi fisiologici, perché essa è in grado di generare una entità non solo fisica, 
ma spirituale , una creatura che pur vivendo nello spazio e nel tempo, non trova in esso il proprio 
limite  .  Il  destino  soprannaturale  dell'uomo lo  rende,  per  il  credente,  la  creatura  più  preziosa 
dell'universo. " Ogni vita umana vale più dell'intera creazione materiale " ci ricorda Giovanni Paolo 
II.  
                  É perciò necessario che specialmente i  giovani siano aiutati  a crescere nella 
consapevolezza che esiste un progetto di Dio su ogni uomo, un progetto che ha come centro e 
contenuto fondamentale l'amore.  Un amore che non si  esaurisce nel tempo,  ma che va oltre  il 
tempo. 

Si tratta perciò di aiutare ciascuno a maturare in un'ottica della vita come vocazione 
all'amore. 

Il vero amore

L'amore che la sessualità è chiamata ad esprimere, proprio perché realtà integralmente 
umana, è perciò qualcosa di molto più grande e più nobile della pura attrazione sessuale.

É  qualcosa  di  più  nobile  e  più  grande  ancora  dello  stesso  sentimento  amoroso, 
dell'affettività e della tenerezza che pure l'amore include ed assume in sé.

Molti  giovani  (  e  non più  giovani  )  sono oggi  convinti  che  il  sentimento  amoroso 
(l'innamoramento ) sia elemento sufficiente per instaurare un rapporto stabile e duraturo col partner. 
In realtà l'amore non diventa pienamente sé stesso se non quando, al di là dell'attrazione istintiva e 
del sentimento (  da cui pure parte e di cui si  nutre )  giunge ad esprimersi  in una decisione di 
donazione reciproca e di appartenenza incondizionata e definitiva; cioè solo quando si è capaci di 
dire con assoluta verità: sarò tuo per sempre, esclusivamente tuo.

Rapporti prematrimoniali

Oggi le occasioni di incontro tra ragazzi e ragazze si sono enormemente moltiplicate 
rispetto al passato.

Il pericolo di giocare all'amore nel senso peggiore del termine è uno dei rischi che corrono 
i giovani in età adolescenziale. É facile a questa età convincersi, specie se si è alla prima 
esperienza,  di  aver  trovato,  nel  proprio  partner  il  vero  ed  unico  amore,  essendo 
l'adolescente, specialmente la donna, incline al sentimento romantico e all'idealizzazione 
della  persona  amata.  Ci  si  sente  pertanto  autorizzati,  proprio  perché  sinceramente 
innamorati, a perfezionare o a suggellare il proprio rapporto affettivo con atti sessuali. Ma 
svanito  il  magico  momento  dell'innamoramento  può  capitare  di  andare  incontro  a 
delusioni profonde, dopo essersi accostati con eccessiva leggerezza al sesso. Le successive 
storie  "d'amore"  potrebbero  purtroppo  seguire  la  stessa  dinamica,  avendo  come 
presupposto  l'attrazione  fisica  e  sentimentale,  e  come  epilogo  il  rapporto  sessuale.  
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